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IL GOVERNATORE CUOMO ANNUNCIA LE RACCOMANDAZIONI DEL GRUPPO DI 

LAVORO PER LA LEGGE SUL CONTROLLO DELLE BEVANDE ALCOLICHE 
 

Le raccomandazioni per aggiornare le leggi di New York sul controllo degli 
alcolici includono l’adeguamento dello statuto, il consolidamento delle licenze e 

la modernizzazione delle «Blue Law» statali 
 

 

Il Governatore Cuomo ha annunciato oggi la relazione finale e le raccomandazioni del 
Gruppo di lavoro per la legge sulle bevande alcoliche – una commissione di studio 
composta da esperti del settore delle bevande, riuniti al fine di definire i modi per 
modernizzare e semplificare la Legge sul controllo delle bevande alcoliche di New York, 
varata 80 anni fa.  
 

“Lavorando proattivamente con tutti i portatori di interessi, questa amministrazione ha 
compiuto passi importanti per tagliare il nastro rosso, eliminare le disposizioni gravose e 
aiutare questa industria a continuare a crescere, prosperare e creare lavoro a New 
York”, ha detto il Governatore Cuomo. “Ringrazio i membri di questo gruppo per il loro 
lavoro e per le raccomandazioni proposte al fine di sostenere questo progresso, che 
auspico di poter consultare presto”.  
 

Dopo il terzo summit «Wine, Beer, Spirits and Cider», il Governatore ha lanciato un 
appello per la modernizzazione della Legge statale sul controllo delle bevande 
alcoliche, segnalando che lo statuto, promulgato nel 1934 in seguito alla revoca del 
Proibizionismo, è superato e disordinato, e non facilita la consultazione da parte delle 
imprese. Nel novembre del 2015 il Governatore ha creato questo Gruppo di lavoro, che 
include rappresentanti legali del settore, produttori di bevande, rivenditori, distributori, 
un rappresentante del Consiglio comunitario e altri esperti dell’industria, per rivedere la 
legislazione e proporre delle raccomandazioni per il suo adeguamento.  
 

Nel corso di quattro riunioni pubbliche, il Gruppo di lavoro ha definito più di una dozzina 
di raccomandazioni per redigere, consolidare e modernizzare la legge, tra cui:  

 

• Riorganizzazione della Legge sul controllo delle bevande alcoliche: 
Benché siano stati recentemente implementati numerosi miglioramenti legislativi, 
il Gruppo di lavoro ha rilevato che lo statuto rimane nel suo complesso un 
mosaico di leggi organizzate in base al tipo di bevanda, piuttosto che in base al 
tipo di licenza necessaria per un’impresa; questa struttura crea confusione e 
porta a fraintendimenti. Il Gruppo di lavoro raccomanda la completa 
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riorganizzazione della legge in un sistema coerente e centrato sul consumatore, 
al fine aumentare la sua utilità per le imprese che devono rispettare le sue 
disposizioni. La relazione include un piano di proposta per la riorganizzazione 
dello statuto.  
 

• Consolidamento delle licenze: Attualmente esistono nove licenze per 
l’autorizzazione della vendita di alcolici consumati all’interno dei locali (ristoranti, 
bar, taverne, ecc.), che sono disciplinate da tre articoli diversi della Legge sul 
controllo delle bevande alcoliche. Il Gruppo di lavoro ritiene che la struttura 
attuale crei confusione, e raccomanda di modificare la legge per disciplinare tre 
sole licenze: una per la birra; una seconda per il vino e la birra; e una terza per i 
locali che servono birra, vino e liquori. Il nuovo statuto indicherebbe chiaramente 
le tipologie di imprese idonee a ottenere una specifica licenza, semplificando in 
tal modo il processo di richiesta.  
 

• Modernizzazione delle «Blue Law» di New York: La Legge sul controllo delle 
bevande alcoliche include disposizioni che proibiscono rigorosamente la vendita 
di bevande alcoliche nei locali idonei al consumo sul posto (ristoranti, bar, 
taverne), dalle ore 04:00 fino alle 12:00 della domenica. Il Gruppo di lavoro 
raccomanda due soluzioni per la vendita di domenica: (1) modificare gli orari 
statali dalle ore 12:00 alle 08:00; o (2) creare un permesso per consentire ai 
gestori dotati di licenza per il consumo sul posto di servire alcolici prima del 
mezzogiorno di domenica.  
 

• Sostegno per i produttori di bevande: Durante il summit «Wine, Beer and 
Spirits» del 2012, il Governatore Cuomo ha abrogato la normativa dell’Autorità 
statale per i liquori che proibiva la concessione di licenze di produzione multiple 
alla stessa attività, riconoscendo gli oneri che questa determinava, per esempio, 
per una piccola azienda vinicola che voleva produrre anche whiskey – e 
intendeva costruire uno stabilimento separato a tal fine. A ogni modo, le imprese 
titolari di licenze multiple sono ancora tenute ad assolvere una serie di oneri 
burocratici per documentare e rinnovare ogni licenza. Il Gruppo di lavoro 
raccomanda di creare un’unica procedura per gli adempimenti relativi a tutte le 
licenze di produzione di alcolici, al fine di ridurre il carico burocratico di queste 
piccole imprese. Il Gruppo di lavoro raccomanda inoltre di autorizzare le aziende 
e le cantine vinicole a permettere ai consumatori di portare a casa le bottiglie di 
vino ancora piene, riducendo la tariffa ed eliminando l’onere legato ai permessi 
per i produttori di bevande, e consentendo alle aziende vinicole di vendere il vino 
in fiaschi riempibili.  

 
 
La relazione del Gruppo di lavoro può essere consultata qui. 
 
Vincent Bradley, presidente dell’Autorità statale per i liquori di New York, ha 
riferito: “Questa relazione è il risultato di ore passate a discutere e dibattere, nel 
tentativo di raggiungere un accordo sulle modifiche necessarie per continuare a 
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sostenere la crescita di questo settore. La concretizzazione di queste raccomandazioni 
porterà a miglioramenti immediati delle leggi che regolano questo settore vitale, e 
rafforzerà la posizione di New York come guida dell’industria delle bevande”. 
 
Richard A. Ball, commissario del Dipartimento dell’agricoltura e dei mercati di 
New York, ha commentato: “Grazie al sostegno dato dal governatore Cuomo al 
settore delle bevande, stiamo per apportare delle modifiche attese da lungo alla legge 
statale sugli alcolici. Queste raccomandazioni rispondono a riflessioni e considerazioni 
attente, e la loro attuazione rafforzerà il settore in crescita delle bevande di New York, 
eliminando le barriere e aprendo le porte per nuove opportunità d’impresa”. 
 
Jim Trezise, presidente della Wine & Grape Foundation di New York, ha riferito: 
“Applaudiamo l’approccio proattivo e ragionevole del governatore Cuomo, che punta 
sulla collaborazione tra il governo e l’impresa per adeguare un mosaico di leggi 
antiquate, e controproducenti dal punto di vista economico. Il presidente Vincent 
Bradley, e i suoi colleghi dell’Autorità statale per i liquori di New York, hanno fatto un 
ottimo lavoro con la coordinazione di un processo complesso, che coinvolge molti 
interessi distinti. È la massima espressione del “governo imprenditoriale”. 
 
Scott Wexler, direttore esecutivo della Empire State Restaurant and Tavern 
Association, ha detto: “La relazione del gruppo di lavoro manifesta i progressi che 
possono essere compiuti quando un gruppo di soggetti diversificati lavora in modo 
collaborativo per sostenere la crescita dell’industria. Le migliaia di taverne e ristoranti 
che rappresentiamo ringraziano il governatore Cuomo e il presidente Bradley per la 
creazione del gruppo di lavoro, e auspicano che queste raccomandazioni attese da 
lungo tempo siano convertite presto in legge”.  
 
Steve Hindy, fondatore di Brooklyn Brewery, ha riferito: “Sono riconoscente per 
l’opportunità di partecipare al Gruppo di lavoro per la legge sulle bevande alcoliche. Il 
Gruppo di lavoro ha riunito esperti del settore, di questioni giuridiche e di gestione delle 
relazioni con i consumatori, al fine di rivedere queste leggi scritte più di 80 anni fa. Le 
raccomandazioni del Gruppo di lavoro rimuovono gli impedimenti burocratici che 
ostacolano l’ottenimento delle licenze, e il rispetto della Legge statale sugli alcolici. Le 
raccomandazioni portano le leggi sugli alcolici nel 21° secolo, e riconoscono la 
posizione di primo piano che i settori del vino, del sidro, della birra e dei distillati 
occupano nell’economia dello Stato di New York”. 
 
Keven Danow, partner di Danow, McMullan & Panoff, ha affermato: “Il governatore 
Cuomo ha mantenuto la sua promessa di fare tutto ciò che è in suo potere per rendere 
New York un posto ideale per l’impresa. In seguito alla sua richiesta, il presidente 
Bradley ha creato un gruppo di lavoro composto da membri del settore delle bevande 
alcoliche, per rivalutare la Legge sulle bevande alcoliche e definire raccomandazioni sui 
modi per razionalizzare e migliorare le nostre leggi, senza ridurre la tutela per i nostri 
cittadini. Il Governatore e il presidente Bradley si sono guadagnati le lodi e il rispetto 
delle imprese e dei consumatori”.  
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Robert Bookman, consigliere della NYC Hospitality Alliance, ha riferito: “NYC 
Hospitality Alliance, che rappresenta migliaia di ristoranti, night club e hotel cittadini, è 
stata onorata di partecipare al Gruppo di lavoro; ringraziamo il Governatore e la SLA 
per la discussione cooperativa che porterà alle necessarie riforme della Legge sulle 
bevande alcoliche: adeguamenti che andranno a beneficio del settore, dei nostri 
dipendenti e dei milioni di newyorkesi e visitatori che frequentano i nostri locali”. 
 
Ralph Erenzo, mastro distillatore e fondatore di Tuthilltown Spirits, ha dichiarato: 
“Ringrazio il Governatore e il presidente Bradley, per l’opportunità di lavorare con gli 
altri soggetti del settore emergente delle bevande artigianali nel Gruppo di lavoro per la 
revisione della legge. La relazione aiuterà i produttori di distillati, vino, birra e sidro a 
prosperare, con adeguamenti legislativi che rendono disponibile un testo scritto con un 
linguaggio comprensibile, e rimuovono gli inutili ostacoli per i nuovi produttori. Le 
modifiche riguardano anche l’espansione dell’accesso ai mercati per la vendita delle 
bevande”. 
 
Tom Edwards, presidente della Liquor Store Association di New York, ha 
affermato: “E’ stata una grande esperienza la collaborazione tra i leader del settore per 
trovare una linea comune. A nome dell’Associazione dei negozi di liquori di New York e 
dei suoi membri, ringrazio profondamente il governatore Cuomo e il presidente 
Bradley!”. 
 
Steve Harris, presidente della Beer Wholesalers Association di New York, ha 
riferito: “Ringraziamo il governatore Cuomo e il presidente Bradley per aver riunito 
questo gruppo variegato di rappresentanti del settore, dai grossi produttori di New York 
alle giovani cantine di piccole dimensioni, per studiare e definire raccomandazioni 
finalizzate a modernizzare la Legge sulle bevande alcoliche vecchia di 80 anni. Queste 
raccomandazioni fanno leva sui progressi compiuti negli ultimi cinque anni, e aiutano a 
rafforzare e sviluppare ancora questo settore vitale, riconoscendo e preservando la 
validità del sistema statale basato su tre livelli”. 
 
Michael Rosen, presidente e Ad della Food Industry Alliance di New York, ha 
riferito: “Desideriamo ringraziare il governatore Cuomo e il presidente Bradley per aver 
preso l’iniziativa nell’intento di modernizzare le leggi sulle bevande alcoliche, ed 
eliminare molte disposizioni antiquate che ostacolavano il commercio e non tutelavano il 
pubblico in alcun modo. I gestori dei negozi di alimentari di tutto lo Stato apprezzano il 
tempo, lo sforzo e la direzione che sono stati necessari per raggiungere un consenso su 
questa proposta ben delineata. Alla salute!" 
 
Mark Koslowe, socio dirigente dello studio legale Buchman, ha affermato: 
“Ringrazio fortemente il Governatore, il presidente Bradley e i suoi distinti colleghi per il 
duro lavoro svolto per sviluppare l’agenda di lavoro iniziale, oltre che per le modifiche e i 
commenti successivi che hanno consentito al Gruppo di lavoro di raggiungere un 
consenso su questioni critiche per il settore delle bevande di New York, specialmente 
per l’arena emergente della produzione artigianale. La relazione sarà una risorsa utile 
che guiderà il settore adesso e in futuro, suggerendo revisioni che sviluppano un testo 
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leggibile e rimuovono gli ostacoli inutili al commercio. Gli sforzi di tutti i partecipanti 
devono essere lodati”. 
 
Kelly Diggins, consigliera senior di North American Breweries, ha commentato: 
“Lo Stato di New York si impegna a semplificare le leggi sul controllo delle bevande 
alcoliche, e ad aiutare il settore della produzione di birra, vino, distillati e sidro a 
continuare a prosperare. Mi congratulo con il Governatore e il presidente Bradley per 
aver sviluppato un approccio così condiviso e ragionevole, che ha permesso ai soggetti 
del settore di far sentire la propria voce e definire le raccomandazioni”.  
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